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Onorevoli Senatori. – Il decreto legisla-

tivo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in

materia ambientale, ha previsto la soppres-

sione delle Autorità di bacino di cui alla

legge 18 maggio 1989, n. 183, e la loro so-

stituzione con le Autorità di bacino distret-

tuale. Nelle more della disciplina delle nuove

Autorità è stata prevista la sopravvivenza

transitoria delle Autorità di bacino fino alla

data di entrata in vigore del decreto legisla-

tivo delegato che avrebbe regolato i nuovi

enti; il termine della delega è tuttavia tra-

scorso senza che tale disciplina vedesse la

luce e con esso deve ritenersi ormai esaurito

il periodo transitorio per il quale le Autorità

di bacino potevano continuare pacificamente

ad agire in pienezza di poteri e senza solu-

zione di continuità.

Al fine di garantire la continuità operativa

dei suddetti organi che, è opportuno ricor-

darlo, svolgono compiti di estrema delica-

tezza in materia di tutela del territorio, con

il comma 3 dell’articolo 1 del decreto legi-

slativo 8 novembre 2006, n. 284, era stato

modificato l’articolo 170 del decreto legisla-

tivo n. 152 del 2006, mediante l’inserimento

di un comma 2-bis, secondo il quale «Nelle

more della costituzione dei distretti idrogra-

fici di cui al Titolo II della Parte terza del

presente decreto e della revisione della rela-

tiva disciplina legislativa con un decreto le-

gislativo correttivo, le Autorità di bacino di

cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183,

sono prorogate fino alla data di entrata in vi-

gore di un decreto correttivo che, ai sensi

dell’articolo 1, comma 6, della legge n. 308

del 2004, definisca la relativa disciplina».

Inoltre, il comma 4 dell’articolo 1 del de-

creto legislativo medesimo disponeva che

«Fino alla data di entrata in vigore del de-

creto legislativo correttivo di cui al comma

2-bis, dell’articolo 170 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, come inserito dal
comma 3, sono fatti salvi gli atti posti in es-
sere dalle autorità di bacino dal 30 aprile
2006».

Attualmente, dunque, persino con riferi-
mento all’ordinaria amministrazione, resta
fortemente dubbia la possibilità che le Auto-
rità di bacino possano continuare ad assol-
vere ai molteplici compiti tuttora loro asse-
gnati dalla legislazione vigente, in carenza
della disciplina di revisione annunciata dal
testo unico. In particolare, la situazione di
impasse riveste carattere di straordinaria ne-
cessità ed urgenza con riferimento all’ob-
bligo per lo Stato di procedere all’adozione
– attraverso le Autorità – dei piani di ge-
stione di bacino idrografico entro i termini
previsti dalla direttiva 2000/60/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 otto-
bre 2000 (cosiddetta «Direttiva acque»),
che verranno a scadere improrogabilmente
nel dicembre del 2009.

L’articolo 1 del decreto-legge, ai commi 1
e 2, garantisce pertanto che restino salve e in
pienezza di poteri, sino all’emanazione della
disciplina legislativa di revisione prevista dal
decreto legislativo n. 152 del 2006, le Auto-
rità di bacino di rilievo nazionale di cui alla
legge 18 maggio 1989, n. 183. Ciò, anche
dopo lo spirare del termine per l’adozione
dei decreti correttivi o integrativi al decreto
legislativo n. 152 del 2006.

Il comma 3 prevede, in relazione al conte-
sto emergenziale di attività delle Autorità di
bacino, che non trovi applicazione per le
stesse, fino all’emanazione del previsto de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, la disposizione di cui all’articolo 74
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
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agosto 2008, n. 133, sulla riduzione degli as-
setti organizzativi.

In considerazione dell’urgenza ed emer-
genza dei fenomeni di inquinamento ambien-
tale e del pericolo della loro diffusione in al-
cune aree del Paese, nonché del frequentis-
simo e spesso inconcludente contenzioso
che sorge in riferimento alle procedure per
il rimborso delle spese di bonifica e ripri-
stino di aree contaminate e per il risarci-
mento del danno ambientale previste dalle
leggi vigenti, appare opportuno istituire una
procedura alternativa di risoluzione stragiudi-
ziale delle controversie, anche al fine di con-
sentire un recupero in tempi certi delle aree
contaminate.

L’articolo 2 prevede pertanto che, nell’am-
bito degli strumenti di attuazione di inter-
venti di bonifica e messa in sicurezza di
uno o più siti di interesse nazionale, il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare possa, sentita la Commissione
di valutazione degli investimenti e di sup-
porto alla programmazione e gestione degli
interventi ambientali (COVIS), stipulare con
una più imprese, pubbliche o private, una
«transazione globale» sulla spettanza e sulla
quantificazione degli oneri di bonifica, di ri-
pristino, di risarcimento del danno ambien-
tale e degli altri eventuali danni di cui ve-
nisse richiesto il risarcimento dallo Stato e
da enti pubblici territoriali.

Al fine di rendere trasparente e garantista
l’iter di perfezionamento di siffatto contratto,
superando cosı̀ l’asettico riferimento ad ac-
cordi transattivi in materia di danno ambien-
tale già contenuto nell’articolo 1, comma
868, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
l’articolo 2 prevede inoltre che lo schema
del contratto di transazione sia comunicato
a regioni, province e comuni e sia reso
noto alle associazioni ed ai privati interessati
mediante idonee forme di pubblicità; entro
trenta giorni dalle comunicazioni e pubblica-
zioni, gli enti ed i soggetti interessati pos-
sono fare pervenire osservazioni sullo
schema di contratto, senza obbligo di rispo-

sta. L’amministrazione acquisisce sullo

schema il parere dell’Avvocatura generale

dello Stato e svolge nel termine di trenta

giorni (analogo a quello attualmente previsto

per le procedure di reindustrializzazione dei

siti di interesse nazionale) una conferenza

di servizi decisoria per acquisire e comporre

gli interessi; il Consiglio dei ministri, infine,

autorizza la stipula del contratto di transa-

zione, sulla base dello schema sottoscritto

per accettazione dall’impresa obbligata, su

proposta del Ministro dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare.

La stipula del contratto di transazione, non

novativo, che sia conforme allo schema auto-

rizzato comporta abbandono del contenzioso

pendente e preclude ogni ulteriore azione di

rimborso delle spese per la bonifica ed il ri-

pristino, nonché dell’azione risarcitoria per il

danno ambientale ai sensi dell’articolo 18

della legge 8 luglio 1986, n. 349, e della

parte VI del decreto legislativo n. 152 del

2006 (il rinvio operato a quest’ultima deve

intendersi come onnicomprensivo e dunque

sottintende anche il riferimento alle modalità

di quantificazione ivi previste) e per gli altri

eventuali danni azionabili dallo Stato e da

enti pubblici territoriali in relazione ai fatti

oggetto della transazione. I proventi di spet-

tanza dello Stato, derivanti dalle transazioni

di cui all’articolo 2 sono versati all’entrata

del bilancio dello Stato per essere riasse-

gnati, con decreto del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, allo stato di previsione

del Ministero dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare, per le finalità pre-

viamente individuate con decreto del Mini-

stro dell’ambiente e della tutela del territorio

e del mare, di concerto con il Ministro del-

l’economia e delle finanze. Restano infine

salvi gli accordi già stipulati o per i quali

sia comunque in corso, all’entrata in vigore

del decreto, il procedimento per la defini-

zione transattiva della lite pendente (derivan-

done, di conseguenza, anche l’invarianza

delle aspettative degli enti pubblici creditori
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sulle relative somme eventualmente già ap-
postate a bilancio in entrata).

Si stabilisce infine che, nella cornice del
decreto legislativo n. 165 del 2001, la com-
petenza per l’avvio delle procedure sulla ri-
parazione e risarcimento del danno ambien-
tale di cui alla parte VI del medesimo de-
creto legislativo n. 152 del 2006 spetta al
Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, se il danno ambientale è
quantificabile in un ammontare uguale o su-
periore a dieci milioni di euro, o ai compe-
tenti dirigenti di uffici dirigenziali generali
se l’ammontare del danno ambientale è infe-
riore.

La norma di cui all’articolo 3 ha carattere
di straordinaria necessità e urgenza in riferi-
mento alla delicata fase di avvio delle atti-
vità dell’Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale di cui all’articolo 28
del decreto-legge. n. 112 del 2008 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 133
del 2008.

Si intende infatti tradurre in una disposi-
zione univoca quanto già stabilito, in via ge-
nerale, dal combinato disposto dell’articolo
28, comma 4, del citato decreto-legge
n. 112 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 133 del 2008, dove
viene sancito che la denominazione ISPRA
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque pre-
sente, le denominazioni Agenzia per la prote-
zione dell’ambiente e per i servizi tecnici
(APAT), Istituto centrale per la ricerca scien-
tifica e tecnologica applicata al mare
(ICRAM) ed Istituto nazionale per la fauna
selvatica (INFS), e dell’articolo 1, comma
347, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(legge finanziaria 2008), con la quale la sop-
pressa APAT era stata autorizzata, per far
fronte ai propri compiti istituzionali ed alle
esigenze connesse con la protezione civile,
a procedere, attraverso concorsi, all’assun-
zione di personale a tempo indeterminato
nei limiti della propria dotazione organica.

Almeno un terzo delle attività istituzionali
dell’ISPRA, infatti, è attualmente assicurato

attraverso l’impiego di personale non legato
all’Istituto da un contratto di lavoro a tempo
indeterminato; per questo motivo, in assenza
di un intervento legislativo, interi settori di
intervento sarebbero posti a rischio e, conse-
guentemente, una parte rilevante delle atti-
vità ausiliarie di carattere tecnico alle attri-
buzioni del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare risulterebbe,
di fatto, paralizzata.

La norma tiene altresı̀ conto, al comma 3,
dell’esigenza di consentire all’Istituto di con-
tinuare ad avvalersi fino al 30 giugno 2009
del personale in servizio a tempo determi-
nato o con contratti di collaborazione in pos-
sesso di determinati requisiti di qualifica-
zione, allo scopo di non paralizzare l’attività
istituzionale di ISPRA che, in caso contrario,
al 1º gennaio si troverebbe a dover gestire la
contestuale cessazione di diverse centinaia di
unità di personale.

La norma di cui all’articolo 4 assume ca-
rattere di necessità ed urgenza in quanto di-
retta a semplificare l’iter di utilizzazione
dei fondi destinati a coprire le spese di fun-
zionamento della Commissione tecnica di
verifica dell’impatto ambientale (VIA), or-
gano di fondamentale importanza nel sup-
porto amministrativo del Ministero, anche
nell’ambito delle politiche di soluzione del-
l’emergenza rifiuti, i cui oneri di funziona-
mento ricadono peraltro sui privati propo-
nenti i progetti.

L’efficienza della Commissione VIA è
inoltre di cruciale importanza per la tempe-
stiva realizzazione di primarie opere infra-
strutturali di interesse strategico, anche in
funzione della pianificazione dello sviluppo
energetico del Paese, e non può realizzarsi
senza la disponibilità in tempi certi di
somme adeguate alle esigenze minime del-
l’attività della Commissione, che consentano
di effettuare, ad esempio, tempestivi accerta-
menti tecnici in loco ai fini dell’istruttoria
dei progetti pendenti.

Si prevede, pertanto, che il Ministro del-
l’economia e delle finanze apporti, con pro-
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pri decreti, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare,
le occorrenti variazioni di bilancio sulla cor-
rispondente unità previsionale di base, a ti-
tolo di anticipazione e nei limiti del 30 per
cento delle somme impegnate per le mede-
sime finalità nell’anno precedente, attraverso
l’utilizzo del fondo di cui all’articolo 2,
comma 616, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare.

L’articolo 5 prevede al comma 1, attesa
l’imminente scadenza del termine di cui al-
l’articolo 1, comma 166, della citata legge fi-
nanziaria 2008, che il regime transitorio, già
previsto dalle leggi finanziarie 2007 e 2008,
per il passaggio dall’applicazione della tassa
per lo smaltimento dei rifiuiti solidi urbani
(TARSU) alla tariffa integrata ambientale
(TIA) sia prorogato anche per l’anno 2009,
permettendo di adottare gli atti implementa-
tivi di tale transizione nel corso dell’eserci-
zio prossimo. Si prevede inoltre, al comma
2, il differimento, dall’originaria scadenza
di un anno a quella di diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore del testo dell’arti-
colo 195 del decreto legislativo n. 152 del
2006, come modificato dal decreto legisla-
tivo correttivo 16 gennaio 2008, n. 4, del ter-
mine entro il quale ai rifiuti assimilati dovrà
applicarsi esclusivamente una tariffazione
per le quantità conferite al servizio di ge-
stione dei rifiuti urbani.

L’articolo 6, comma 1, prevede il differi-
mento del termine attualmente previsto dal
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36,
e riguardante l’ammissione in discarica dei
rifiuti con potere calorifico inferiore (PCI)
maggiore di 13.000 kJ/kg, stante l’imminente
scadenza del medesimo termine ed attesa la
situazione emergenziale in atto, anche al
fine di permettere l’apprestamento di idonee
misure esecutive e lo sviluppo adeguato delle
strutture impiantistiche.

Si tratta di rifiuti per i quali la direttiva
1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile

1999, non stabilisce alcuna specifica restri-
zione e il cui inserimento nell’elenco dei ri-
fiuti non ammessi in discarica di cui all’arti-
colo 6 del citato decreto legislativo n. 36 del
2003 non discende dalla direttiva medesima.
La disposizione limitativa in questione non
trova in effetti origine nella direttiva comuni-
taria recepita con il citato decreto delegato,
come già esplicitato e precisato dal prece-
dente Governo nella XV legislatura in sede
di risposta ad una interrogazione parlamen-
tare. Allo stato attuale, peraltro, la carenza
a livello nazionale di strutture impiantistiche
di termovalorizzazione, adeguate nel gestire
il consistente carico aggiuntivo costituito
dal conferimento di tali rifiuti, rischierebbe
di creare, nel caso si adottasse da subito il li-
mite suesposto, una serie di evidenti pro-
blemi operativi rilevanti in materia ambien-
tale.

L’articolo 7 prevede due modifiche della
vigente disciplina di cui al decreto legislativo
25 luglio 2005, n. 151, che ha recepito le di-
rettive 2002/95/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 gennaio 2003, 2002/96/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 gennaio 2003 e 2003/108/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, dell’8 di-
cembre 2003, introducendo un sistema di ge-
stione dei rifiuti di apparecchiature elettriche
ed elettroniche (RAEE), basato sulla raccolta
differenziata, il trattamento, lo smaltimento e
l’eventuale recupero delle apparecchiature
dismesse, ponendo i relativi oneri economici
a carico dei produttori e distributori delle ap-
parecchiature nuove.

La modifica che si intende introdurre con
il comma 1 dell’articolo 7 è diretta a tutelare
informazioni che attengono alla riservatezza
commerciale ed industriale delle imprese.
La normativa vigente prevede infatti, all’arti-
colo 3, comma 1, lettera m), del decreto legi-
slativo n. 151 del 2005 che sia considerato
produttore chiunque produce apparecchiature
elettriche ed elettroniche destinate esclusiva-
mente all’esportazione, ai soli fini dell’ob-
bligo della progettazione dei prodotti, delle
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comunicazioni annuali e dell’iscrizione al re-
gistro dei produttori di cui al citato decreto
legislativo n. 151 del 2005. Assume peraltro
un deciso carattere di sproporzione l’attuale
imposizione a tali categorie di produttori, in
virtù del tenore letterale di tale disposizione,
di una serie di obblighi comunicativi il cui
oggetto e la cui portata eccedono l’ambito
delle informazioni concernenti la produzione
di apparecchiature elettriche ed elettroniche
destinate all’esportazione. La nuova formula-
zione che si intende introdurre limita quindi,
per le categorie interessate, la portata degli
obblighi di cui agli articoli 4, 13 e 14 del de-
creto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, alle
sole informazioni concernenti la produzione
delle apparecchiature elettriche ed elettroni-
che destinate all’esportazione.

Il comma 2 dell’articolo 7 introduce una
proroga di un anno per l’entrata in vigore
del sistema di responsabilità individuale del
produttore per il finanziamento delle opera-
zioni di trasporto e di smaltimento dei
RAEE cosiddetti «nuovi» (cioè immessi sul
mercato dopo il 13 agosto 2005) di cui agli
articoli 11, commi 1 e 2, e 20, comma 4,
del decreto legislativo n. 151 del 2005.
Tale sistema si basa sulla possibilità di iden-
tificare il produttore di una apparecchiatura
elettrica ed elettronica nel momento in cui
questa giunge a fine vita, per la quale è ne-
cessaria la definizione a livello comunitario
di una norma armonizzata che disciplini le
modalità di apposizione della marcatura delle
singole apparecchiature, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 11, paragrafo 2, della ci-
tata direttiva 2002/96/CE. Tuttavia, ad oggi,
la Commissione europea non ha ancora defi-
nito una norma sull’identificazione del pro-
duttore, rendendo quindi necessaria ed ur-
gente un’ulteriore proroga del termine previ-
sto nel decreto legislativo richiamato.

L’articolo 8 reca una norma diretta a con-
sentire l’attivazione di una prima tranche di
risorse finanziarie per fronteggiare gli eventi
alluvionali che negli ultimi mesi hanno inte-
ressato gran parte delle regioni del territorio

nazionale ed hanno causato danni diffusi, e
purtroppo il decesso di otto persone.

In particolare la disposizione in esame
autorizza che alle esigenze derivanti dalle si-
tuazioni emergenziali si provveda con l’asse-
gnazione relativamente all’anno 2008, al Di-
partimento della protezione civile, della
somma complessiva di euro 100 milioni. La
ripartizione delle suddette somme avverrà
mediante apposite ordinanze del Presidente
del Consiglio dei ministri adottate ai sensi
dell’articolo 5, comma 2, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225.

La copertura finanziaria degli oneri deri-
vanti dalla predetta disposizione è posta a ca-
rico dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 50, della legge 23 dicembre
2005, n. 266.

Il comma 5 prevede la sostituzione dell’ar-
ticolo 5, comma 5-bis, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225. Al riguardo la predetta
disposizione obbliga i Commissari delegati
titolari di contabilità speciali, ai sensi degli
articoli 60 e 61 del regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, e 333 del regio decreto 23
maggio 1924, n. 827, a rendicontare, entro il
quarantesimo giorno dalla chiusura di cia-
scun esercizio e dal termine della gestione
o del loro incarico, tutte le entrate e tutte
le spese riguardanti l’intervento delegato, in-
dicando la provenienza dei fondi, i soggetti
beneficiari e la tipologia di spesa.

Tali modalità dovranno essere recepite in
un apposito provvedimento da adottare con
decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto-legge.

Altresı̀, il rendiconto dovrà contenere an-
che una sezione dimostrativa della situazione
analitica dei crediti, distinguendo quelli certi
ed esigibili da quelli di difficile riscossione,
e dei debiti derivanti da obbligazioni giuridi-
camente perfezionate assunte a qualsiasi ti-
tolo dai Commissari delegati, con l’indica-
zione della relativa scadenza.
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Con riferimento all’anno 2008, dovrà es-
sere riportata inoltre la situazione dei cre-
diti e dei debiti accertati al 31 dicembre
2007. Nei rendiconti dovranno essere con-
solidati, con le stesse modalità di cui ai pe-
riodi precedenti, anche i dati relativi agli
interventi delegati dal Commissario ad uno
o più soggetti attuatori. I rendiconti corre-
dati della documentazione giustificativa do-
vranno essere trasmessi, per i relativi con-
trolli, al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Dipartimento della Ragioneria ge-

nerale dello Stato – Ragionerie territoriali
competenti e all’Ufficio bilancio e ragione-
ria della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. Le ragionerie territoriali dovranno inol-
trare i suddetti rendiconti anche con moda-
lità telematiche e senza la documentazione
a corredo, alla Presidenza del Consiglio
dei ministri e all’ISTAT.

Infine, la disposizione in questione pre-
vede che per l’omissione o il ritardo nella
rendicontazione si applica l’articolo 337 del
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.
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Relazione tecnica

Articolo 2.

Non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica
poiché la disposizione stabilisce solo una nuova modalità procedurale, non
interferendo sull’applicazione del principio comunitario «chi inquina
paga».

Articolo 3.

L’articolo 1, comma 643, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pre-
vede che gli enti di ricerca, per gli anni 2008-2009, possono procedere ad
assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, en-
tro l’80 per cento delle proprie entrate correnti complessive, come risul-
tanti dal bilancio consuntivo precedente. Le entrate correnti indicate nel
bilancio consuntivo per l’anno 2007 della sola APAT ammontano ad
euro 105.496.894,77 il cui 80 per cento è pari a euro 84.397.515,00.

Considerato che gli stanziamenti di spesa iscritti nel bilancio di pre-
visione 2009 dell’ISPRA, per retribuzioni, oneri sala o accessorio e TFS
ammontano ad euro 73.092.650,79 (comprensivi degli importi per le sta-
bilizzazioni e le assunzioni dall’1 ottobre 2009), emerge che gli importi
sono stati determinati in conformità a quanto previsto dal predetto dispo-
sitivo del comma 643. Poi, a seguito delle cessazioni dal servizio verifi-
catesi negli anni 2007-2008 si rilevano risparmi per circa euro
2.500.000,00 e, altri risparmi sono prevedibili per ulteriori cessazioni
nel corso del 2009. Inoltre, a titolo cautelativo il bilancio di previsione
dell’ente prevede, fino al 31 dicembre 2009 la copertura dei costi relativi
ai contratti di collaborazione coordinata e continuativa ad oggi in essere.

Infine si rappresenta alle spese previste per le stabilizzazioni trovano
già copertura nel bilancio dell’ISPRA (cap. 11). In caso di stabilizzazione
verrà effettuata una variazione di bilancio compensativa in termini di com-
petenza e cassa dal cap. 111 (spese per stipendi al personale a tempo de-
terminato), al cap. 11 (spese per stipendi al personale a tempo indetermi-
nato).

Articolo 8.

Per far fronte alle prime esigenze derivanti dalla dichiarazione dello
stato di emergenza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 18 dicembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del
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24 dicembre 2008, è autorizzata una prima assegnazione, relativamente al-
l’anno 2008, pari a 100 milioni di euro, rispetto ad una iniziale quantifi-
cazione dei danni subiti dalle regioni interessate dagli eventi calamitosi
negli ultimi due mesi, in oltre 250 milioni di euro. La ripartizione delle
suddette somme avverrà con apposite ordinanze del Presidente del Consi-
glio dei ministri, adottate ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge
n. 225 del 1992.

Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dalla disposizione si
provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 50, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, relativa al Fondo
estinzione debiti pregressi contratti dalle Amministrazioni centrali dello
Stato, istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze che allo stato presenta le necessarie disponibilità e non viene uti-
lizzato in virtù delle nuove disposizioni in materia previste dall’articolo 9
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185.
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Allegato

(Articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152.

Norme in materia ambientale

... Omissis ...

Articolo 170. - (Norme transitorie). – 1. Ai fini dell’applicazione del-
l’articolo 65, limitatamente alle procedure di adozione ed approvazione
dei piani di bacino, fino alla data di entrata in vigore della parte seconda
del presente decreto, continuano ad applicarsi le procedure di adozione ed
approvazione dei piani di bacino previste dalla legge 18 maggio 1989,
n. 183.

2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 1 del decreto-legge 12 otto-
bre 2000, n. 279, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre
2000, n. 365, i riferimenti in esso contenuti all’articolo 1 del decreto-legge
11 giugno 1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 1998, n. 267, devono intendersi riferiti all’articolo 66 del presente de-
creto; i riferimenti alla legge 18 maggio 1989, n. 183, devono intendersi
riferiti alla sezione prima della parte terza del presente decreto, ove com-
patibili.

2-bis. Nelle more della costituzione dei distretti idrografici di cui al
Titolo II della Parte terza del presente decreto e della revisione della re-
lativa disciplina legislativa con un decreto legislativo correttivo, le autorità
di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, sono prorogate fino
alla data di entrata in vigore del decreto correttivo che, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 6, della legge n. 308 del 2004, definisca la relativa disci-
plina.

... Omissis ...
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LEGGE 27 dicembre 2006, n. 296.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2007)

Articolo 1.

... Omissis ...

184. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate
dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni:

a) il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti adottato in ciascun comune per l’anno 2006 resta inva-
riato anche per l’anno 2007 e per l’anno 2008;

b) in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani,
continuano ad applicarsi le disposizioni degli articoli 18, comma 2, lettera
d), e 57, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

c) il termine di cui all’articolo 17, commi 1, 2 e 6, del decreto le-
gislativo 13 gennaio 2003, n. 36, è fissato al 31 dicembre 2008. Tale pro-
roga non si applica alle discariche di II categoria, tipo A, ex «2A», e alle
discariche per rifiuti inerti, cui si conferiscono materiali di matrice cemen-
tizia contenenti amianto.

... Omissis ...

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152.

Norme in materia ambientale

... Omissis ...

Articolo 195. - (Competenze dello Stato). – 1. Ferme restando le ul-
teriori competenze statali previste da speciali disposizioni, anche conte-
nute nella parte quarta del presente decreto, spettano allo Stato:

a) le funzioni di indirizzo e coordinamento necessarie all’attua-
zione della parte quarta del presente decreto, da esercitare ai sensi dell’ar-
ticolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59, nei limiti di quanto stabilito
dall’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131;

b) la definizione dei criteri generali e delle metodologie per la ge-
stione integrata dei rifiuti, nonché l’individuazione dei fabbisogni per lo
smaltimento dei rifiuti sanitari, anche al fine di ridurne la movimenta-
zione;

c) l’individuazione delle iniziative e delle misure per prevenire e
limitare, anche mediante il ricorso a forme di deposito cauzionale sui
beni immessi al consumo, la produzione dei rifiuti, nonché per ridurne
la pericolosità;
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d) l’individuazione dei flussi omogenei di produzione dei rifiuti
con più elevato impatto ambientale, che presentano le maggiori difficoltà
di smaltimento o particolari possibilità di recupero sia per le sostanze im-
piegate nei prodotti base sia per la quantità complessiva dei rifiuti mede-
simi;

e) l’adozione di criteri generali per la redazione di piani di settore
per la riduzione, il riciclaggio, il recupero e l’ottimizzazione dei flussi di
rifiuti;

f) l’individuazione, nel rispetto delle attribuzioni costituzionali
delle regioni, degli impianti di recupero e di smaltimento di preminente
interesse nazionale da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo
del paese; l’individuazione è operata, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a mezzo
di un programma, adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio,
e inserito nel Documento di programmazione economico-finanziaria, con
indicazione degli stanziamenti necessari per la loro realizzazione. Nell’in-
dividuare le infrastrutture e gli insediamenti strategici di cui al presente
comma il Governo procede secondo finalità di riequilibrio socio-econo-
mico fra le aree del territorio nazionale. Il Governo indica nel disegno
di legge finanziaria ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera i-ter), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, le risorse necessarie, anche ai fini dell’eroga-
zione dei contributi compensativi a favore degli enti locali, che integrano i
finanziamenti pubblici, comunitari e privati allo scopo disponibili;

g) la definizione, nel rispetto delle attribuzioni costituzionali delle
regioni, di un piano nazionale di comunicazione e di conoscenza ambien-
tale. La definizione è operata, sentita la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a mezzo di un Pro-
gramma, formulato con decreto dei Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela dei territorio, inserito
nel Documento di programmazione economico-finanziaria, con indica-
zione degli stanziamenti necessari per la realizzazione;

h) l’indicazione delle tipologie delle misure atte ad incoraggiare la
razionalizzazione della raccolta, della cernita e dei riciclaggio dei rifiuti;

i) l’individuazione delle iniziative e delle azioni, anche economi-
che, per favorire il riciclaggio e il recupero di materia prima secondaria
dai rifiuti, nonché per promuovere il mercato dei materiali recuperati
dai rifiuti ed il loro impiego da parte delle pubbliche amministrazioni e
dei soggetti economici, anche ai sensi dell’articolo 52, comma 56, lettera
a), della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e del decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio 8 maggio 2003, n. 203;

l) l’individuazione di obiettivi di qualità dei servizi di gestione dei
rifiuti;

m) la determinazione di criteri generali, differenziati per i rifiuti
urbani e per i rifiuti speciali, ai fini della elaborazione dei piani regionali
di cui all’articolo 199 con particolare riferimento alla determinazione,
d’intesa con la Conferenza Stato-regioni, delle linee guida per la indivi-
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duazione degli Ambiti territoriali ottimali, da costituirsi ai sensi dell’arti-
colo 200, e per il coordinamento dei piani stessi;

n) la determinazione, relativamente all’assegnazione della conces-
sione dei servizio per la gestione integrata dei rifiuti, d’intesa con la Con-
ferenza Stato-regioni, delle linee guida per la definizione delle gare d’ap-
palto, ed in particolare dei requisiti di ammissione delle imprese, e dei re-
lativi capitolati, anche con riferimento agli elementi economici relativi
agli impianti esistenti;

o) la determinazione, d’intesa con la Conferenza Stato-regioni,
delle linee guida inerenti le forme ed i modi della cooperazione fra gli
enti locali, anche con riferimento alla riscossione della tariffa sui rifiuti
urbani ricadenti nel medesimo ambito territoriale ottimale, secondo criteri
di trasparenza, efficienza, efficacia ed economicità;

p) l’indicazione dei criteri generali relativi alle caratteristiche delle
aree non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei ri-
fiuti;

q) l’indicazione dei criteri generali per l’organizzazione e l’attua-
zione della raccolta differenziata dei rifiuti urbani;

r) la determinazione, d’intesa con la Conferenza Stato-regioni,
delle linee guida, dei criteri generali e degli standard di bonifica dei siti
inquinati, nonché la determinazione dei criteri per individuare gli inter-
venti di bonifica che, in relazione al rilievo dell’impatto sull’ambiente
connesso all’estensione dell’area interessata, alla quantità e pericolosità
degli inquinanti presenti, rivestono interesse nazionale;

s) la determinazione delle metodologie di calcolo e la definizione
di materiale riciclato per l’attuazione dell’articolo 196, comma 1, lette-
ra p);

t) l’adeguamento della parte quarta del presente decreto alle diret-
tive, alle decisioni ed ai regolamenti dell’Unione europea.

2. Sono inoltre di competenza dello Stato:

a) l’indicazione dei criteri e delle modalità di adozione, secondo
principi di unitarietà, compiutezza e coordinamento, delle norme tecniche
per la gestione dei rifiuti, dei rifiuti pericolosi e di specifiche tipologie di
rifiuti, con riferimento anche ai relativi sistemi di accreditamento e di cer-
tificazione ai sensi dell’articolo 178, comma 5;

b) l’adozione delle norme e delle condizioni per l’applicazione
delle procedure semplificate di cui agli articoli 214, 215 e 216, ivi com-
prese le linee guida contenenti la specificazione della relazione da allegare
alla comunicazione prevista da tali articoli;

c) la determinazione dei limiti di accettabilità e delle caratteristiche
chimiche, fisiche e biologiche di talune sostanze contenute nei rifiuti in
relazione a specifiche utilizzazioni degli stessi;

d) la determinazione e la disciplina delle attività di recupero dei
prodotti di amianto e dei beni e dei prodotti contenenti amianto, mediante
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto
con il Ministro della salute e con il Ministro delle attività produttive;
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e) la determinazione dei criteri qualitativi e quali-quantitativi per

l’assimilazione, ai fini della raccolta e dello smaltimento, dei rifiuti spe-

ciali e dei rifiuti urbani. Ai rifiuti assimilati, entro un anno, si applica

esclusivamente una tariffazione per le quantità conferite al servizio di ge-

stione dei rifiuti urbani. La tariffazione per le quantità conferite che deve

includere, nel rispetto del principio della copertura integrale dei costi del

servizio prestato, una parte fissa ed una variabile e una quota dei costi

dello spazzamento stradale, è determinata dall’amministrazione comunale

tenendo conto anche della natura dei rifiuti, dei tipo, delle dimensioni eco-

nomiche e operative delle attività che li producono. A tale tariffazione si

applica una riduzione, fissata dall’amministrazione comunale, in propor-

zione alle quantità dei rifiuti assimilati che il produttore dimostri di

aver avviato al recupero tramite soggetto diverso dal gestore dei rifiuti ur-

bani. Non sono assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si formano nelle

aree produttive, compresi i magazzini di materie prime e di prodotti finiti,

salvo i rifiuti prodotti negli uffici, nelle mense, negli spacci, nei bar e nei

locali al servizio dei lavoratori o comunque aperti al pubblico; allo stesso

modo, non sono assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si formano nelle

strutture di vendita con superficie due volte superiore ai limiti di cui al-

l’articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo n. 114 del

1998. Per gli imballaggi secondari e terziari per i quali risulti documentato

il non conferimento al servizio di gestione del rifiuti urbani e l’avvio a

recupero e riciclo diretto tramite soggetti autorizzati, non si applica la pre-

detta tariffazione. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, d’intesa con il Ministro dello sviluppo economico,

sono definiti, entro novanta giorni, i criteri per l’assimilabilità ai rifiuti ur-

bani;

f) l’adozione di un modello uniforme dei certificato di avvenuto

smaltimento rilasciato dal titolare dell’impianto che dovrà indicare per

ogni carico e/o conferimento la quota smaltita in relazione alla capacità

autorizzata annuale dello stesso impianto;

g) la definizione dei metodi, delle procedure e degli standard per il

campionamento e l’analisi dei rifiuti;

h) la determinazione dei requisiti e delle capacità tecniche e finan-

ziarie per l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti, ivi compresi i cri-

teri generali per la determinazione delle garanzie finanziarie a favore delle

regioni, con particolare riferimento a quelle dei soggetti sottoposti all’i-

scrizione all’Albo di cui all’articolo 212, secondo la modalità di cui al

comma 9 dello stesso articolo;

i) la riorganizzazione e la tenuta dei Catasto nazionale dei rifiuti;

l) la definizione del modello e dei contenuti dei formulario di cui

all’articolo 193 e la regolamentazione dei trasporto dei rifiuti, ivi inclusa

l’individuazione delle tipologie di rifiuti che per comprovate ragioni tec-

niche, ambientali ed economiche devono essere trasportati con modalità

ferroviaria;
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m) l’individuazione delle tipologie di rifiuti che per comprovate ra-
gioni tecniche, ambientali ed economiche possono essere smaltiti diretta-
mente in discarica;

n) l’adozione di un modello uniforme del registro di cui all’articolo
190 e la definizione delle modalità di tenuta dello stesso, nonché l’indivi-
duazione degli eventuali documenti sostitutivi del registro stesso;

o) l’individuazione dei rifiuti elettrici ed elettronici, di cui all’arti-
colo 227, comma 1, lettera a);

p) l’aggiornamento degli Allegati alla parte quarta del presente de-
creto;

q) l’adozione delle norme tecniche, delle modalità e delle condi-
zioni di utilizzo del prodotto ottenuto mediante compostaggio, con parti-
colare riferimento all’utilizzo agronomico come fertilizzante, ai sensi della
legge 19 ottobre 1984, n. 748, e del prodotto di qualità ottenuto mediante
compostaggio da rifiuti organici selezionati alla fonte con raccolta diffe-
renziata;

r) l’autorizzazione allo smaltimento di rifiuti nelle acque marine, in
conformità alle disposizioni stabilite dalle norme comunitarie e dalle con-
venzioni internazionali vigenti in materia, rilasciata dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio su proposta dell’autorità marittima nella
cui zona di competenza si trova il porto più vicino al luogo dove deve
essere effettuato lo smaltimento ovvero si trova il porto da cui parte la
nave con il carico di rifiuti da smaltire;

s) l’individuazione della misura delle sostanze assorbenti e neutra-
lizzanti, previamente testate da Università o Istituti specializzati, di cui de-
vono dotarsi gli impianti destinati allo stoccaggio, ricarica, manutenzione,
deposito e sostituzione di accumulatori al fine di prevenire l’inquinamento
del suolo, del sottosuolo e di evitare danni alla salute e all’ambiente de-
rivanti dalla fuoriuscita di acido, tenuto conto della dimensione degli im-
pianti, del numero degli accumulatori e del rischio di sversamento con-
nesso alla tipologia dell’attività esercitata;

s-bis) l’individuazione e la disciplina, nel rispetto delle norme co-
munitarie ed anche in deroga alle disposizioni della parte quarta del pre-
sente decreto, di semplificazioni con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare da adottarsi entro tre mesi dalla entrata
in vigore della presente disciplina in materia di adempimenti amministrativi
per la raccolta e il trasporto di specifiche tipologie di rifiuti destinati al re-
cupero e conferiti direttamente dagli utenti finali dei beni che originano i
rifiuti ai produttori, ai distributori, a coloro che svolgono attività di istalla-
zione e manutenzione presso le utenze domestiche dei beni stessi o ad im-
pianti autorizzati alle operazioni di recupero di cui alle voci R2, R3, R4,
R5, R6 e R9 dell’Allegato C alla parte quarta del presente decreto.

3. Salvo che non sia diversamente disposto dalla parte quarta del pre-
sente decreto, le funzioni di cui ai comma 1 sono esercitate ai sensi della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, di concerto con i Ministri delle attività produt-
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tive, della salute e dell’interno, sentite la Conferenza Stato-regioni, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

4. Salvo che non sia diversamente disposto dalla parte quarta del pre-
sente decreto, le norme regolamentari e tecniche di cui al comma 2 sono
adottate, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, con decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio,
di concerto con i Ministri delle attività produttive, della salute e dell’in-
terno, nonchè, quando le predette norme riguardino i rifiuti agricoli ed
il trasporto dei rifiuti, di concerto, rispettivamente, con i Ministri delle po-
litiche agricole e forestali e delle infrastrutture e dei trasporti.

5. Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, ai fini della sorveglianza e dell’accertamento degli illeciti in vio-
lazione della normativa in materia di rifiuti nonché della repressione dei
traffici illeciti e degli smaltimenti illegali dei rifiuti provvedono il Co-
mando carabinieri tutela ambiente (C.C.T.A.) e il Corpo delle Capitanerie
di porto; può altresı̀ intervenire il Corpo forestale dello Stato e possono
concorrere la Guardia di finanza e la Polizia di Stato.

... Omissis ...

DECRETO LEGISLATIVO 13 gennaio 2003, n. 36.

Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di
rifiuti

... Omissis ...

Articolo 6. - (Rifiuti non ammessi in discarica). – 1. Non sono am-
messi in discarica i seguenti rifiuti:

a) rifiuti allo stato liquido;

b) rifiuti classificati come Esplosivi (H1), Comburenti (H2) e In-
fiammabili (H3-A e H3-8), ai sensi dell’allegato I al decreto legislativo
n. 22 del 1997;

c) rifiuti che contengono una o più sostanze corrosive classificate
come R35 in concentrazione totale 5 1 per cento;

d) rifiuti che contengono una o più sostanze corrosive classificate
come R34 in concentrazione totale > 5 per cento;

e) rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo - Categoria di rischio
H9 ai sensi dell’allegato al decreto legislativo n. 22 del 1997 ed ai sensi
del decreto ministeriale 26 giugno 2000, n. 219 del Ministro dell’am-
biente;

f) rifiuti che rientrano nella categoria 14 dell’allegato G1 al decreto
legislativo n. 22 del 1997;

g) rifiuti della produzione di principi attivi per biocidi, come defi-
niti ai sensi del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, e per prodotti
fitosanitari come definiti dal decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;
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h) materiale specifico a rischio di cui al decreto ministeriale 29
settembre 2000 del Ministro della sanità, e successive modificazioni, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 263 del 10 novembre 2000, e materiali
ad alto rischio disciplinati dal decreto legislativo 14 dicembre 1992,
n. 508, comprese le proteine animali e i grassi fusi da essi derivati;

i) rifiuti che contengono o sono contaminati da PCB come definiti
dal decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 209; in quantità superiore a
50 ppm;

l) rifiuti che contengono o sono contaminati da diossine e furani in
quantità superiore a 10 ppb;

m) rifiuti che contengono fluidi refrigeranti costituiti da CFC e
HCFC, o rifiuti contaminati da CFC e HCFC in quantità superiore al
0,5 per cento in peso riferito al materiale di supporto;

n) rifiuti che contengono sostanze chimiche non identificate o
nuove provenienti da attività di ricerca, di sviluppo o di insegnamento, i
cui effetti sull’uomo e sull’ambiente non siano noti;

o) pneumatici interi fuori uso a partire dal 16 luglio 2003, esclusi i
pneumatici usati come materiale di ingegneria ed i pneumatici fuori uso
triturati a partire da tre anni da tale data, esclusi in entrambi i casi quelli
per biciclette e quelli con un diametro esterno superiore a 1400 mm;

p) rifiuti con PCI (Potere calorifico inferiore) > 13. 000 kJ/kg a
partire dal 31 dicembre 2008.

2. È vietato diluire o miscelare rifiuti al solo fine di renderli conformi
ai criteri di ammissibilità di cui all’articolo 7.

... Omissis ...

DECRETO LEGISLATIVO 25 luglio 2005, n. 151.

Attuazione della direttiva 2002/95/CE, della direttiva 2002/96/CE
e della direttiva 2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di
sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroni-
che, nonché allo smaltimento dei rifiuti

... Omissis ...

Articolo 3. - (Definizioni). – 1. Ai fini del presente decreto si intende per:

a) «apparecchiature elettriche ed elettroniche» o «AEE»: le appa-
recchiature che dipendono, per un corretto funzionamento, da correnti
elettriche o da campi elettromagnetici e le apparecchiature di generazione,
di trasferimento e di misura di questi campi e correnti, appartenenti alle
categorie di cui all’allegato 1A e progettate per essere usate con una ten-
sione non superiore a 1000 volt per la corrente alternata e a 1500 volt per
la corrente continua;

b) «rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche» o «RAEE»:
le apparecchiature elettriche ed elettroniche che sono considerate rifiuti ai
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sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, e successive modificazioni, di seguito denominato: «decreto
legislativo n. 22 del 1999», inclusi tutti i componenti, i sottoinsiemi ed
i materiali di consumo che sono parte integrante del prodotto nel momento
in cui si assume la decisione di disfarsene;

c) «apparecchiature elettriche ed elettroniche usate»: le apparec-
chiature di cui alla lettera a) che il detentore consegna al distributore al
momento della fornitura di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente,
affinché quest’ultimo possa valutare, prima di disfarsene, il possibile reim-
piego ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a) e b) »;

d) «prevenzione»: le misure volte a ridurre la quantità e la nocività
per l’ambiente dei RAEE e dei materiali e delle sostanze che li compon-
gono;

e) «reimpiego»: le operazioni per le quali i RAEE o i loro compo-
nenti sono utilizzati allo stesso scopo per il quale le apparecchiature erano
state originariamente concepite, compresa l’utilizzazione di dette apparec-
chiature o di loro componenti successivamente alla loro consegna presso i
centri di raccolta, ai distributori, ai riciclatori o ai fabbricanti;

f) «riciclaggio»: il ritrattamento in un processo produttivo dei ma-
teriali di rifiuto per la loro funzione originaria o per altri fini, escluso il
recupero di energia;

g) «recupero di energia»: l’utilizzo di rifiuti combustibili quale
mezzo per produrre energia mediante incenerimento diretto con o senza
altri rifiuti, ma con recupero del calore;

h) «recupero»: le operazioni indicate all’allegato C del decreto le-
gislativo n. 22 del 1997;

i) «smaltimento»: le operazioni indicate all’allegato 8 del decreto
legislativo n. 22 del 1997;

l) «trattamento»: le attività eseguite dopo la consegna del RAEE ad
un impianto, autorizzato ai sensi degli articoli 27 e 28 del decreto legisla-
tivo n. 22 del 1997 o che ha effettuato la comunicazione di cui agli arti-
coli 31 e 33 del medesimo decreto, in cui si eseguono tutte o alcune delle
seguenti attività: eliminazione degli inquinanti, disinquinamento, smontag-
gio, frantumazione, recupero o preparazione per lo smaltimento e tutte le
altre operazioni eseguite ai fini del recupero o dello smaltimento del
RAEE;

m) «produttore»: chiunque, a prescindere dalla tecnica di vendita
utilizzata, compresi i mezzi di comunicazione a distanza di cui al decreto
legislativo 22 maggio 1999, n. 185, e successive modificazioni:

1) fabbrica e vende apparecchiature elettriche ed elettroniche re-
canti il suo marchio;

2) rivende con il proprio marchio apparecchiature prodotte da al-
tri fornitori; il rivenditore non è considerato «produttore» se l’apparecchia-
tura reca il marchio dei produttore a norma del punto 1;

3) importa o immette per primo, nel territorio nazionale, appa-
recchiature elettriche ed elettroniche nell’ambito di un’attività professio-
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nale e ne opera la commercializzazione, anche mediante vendita a di-
stanza;

4) chi produce apparecchiature elettriche ed elettroniche desti-
nate esclusivamente all’esportazione è produttore solo ai fini degli articoli
4, 13 e 14. Ai fini del presente decreto non è considerato produttore chi
fornisce finanziamenti esclusivamente sulla base o a norma di un accordo
finanziario, a meno che non agisca in qualità di produttore ai sensi dei
punti 1), 2) e 3);

n) «distributore»: soggetto iscritto nel registro delle imprese di cui
alla legge 29 dicembre 1993, n, 580, e successive modificazioni, che, nel-
l’ambito di un’attività commerciale, fornisce un’apparecchiatura elettrica
od elettronica ad un utilizzatore ed adempie agli obblighi di cui all’arti-
colo 6, comma 1, lettera b);

o) «RAEE provenienti dai nuclei domestici»: i RAEE originati dai
nuclei domestici e i RAEE di origine commerciale, industriale, istituzio-
nale e di altro tipo analoghi, per natura e per quantità, a quelli originati
dai nuclei domestici;

p) «RAEE professionali»: i RAEE prodotti dalle attività ammini-
strative ed economiche, diversi da quelli di cui alla lettera o);

q) «RAEE storici»: i RAEE derivanti da apparecchiature elettriche
ed elettroniche immesse sul mercato prima del 13 agosto 2005;

r) «sostanze o preparati pericolosi»: le sostanze o i preparati con-
siderati pericolosi ai sensi della normativa vigente;

s) «accordo finanziario»: qualsiasi contratto o accordo di prestito,
di noleggio, di affitto o di vendita dilazionata relativo a qualsiasi apparec-
chiatura, indipendentemente dal fatto che i termini di tale contratto o ac-
cordo o di un contratto o accordo accessori prevedano il trasferimento o la
possibilità di trasferimento della proprietà di tale apparecchiatura;

t) «centri di raccolta di RAEE»: spazi, locali e strutture per la rac-
colta separata ed il deposito temporaneo di RAEE predisposti dalla pub-
blica amministrazione o, su base volontaria, da privati;

u) «raccolta separata»: le operazioni di conferimento e di raggrup-
pamento in frazioni merceologica mente omogenee dei RAEE presso i
centri di raccolta.

... Omissis ...

Articolo 20. - (Disposizioni transitorie e finali). – 1. I titolari degli
impianti di stoccaggio, di trattamento e di recupero di RAEE autorizzati
ai sensi degli articoli 27 e 28 del decreto legislativo n. 22 del 1997, in
esercizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, presentano,
se necessario, domanda di adeguamento alle prescrizioni di cui agli alle-
gati 2 e 3, entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, ed
adeguano gli impianti entro 12 mesi dalla presentazione della domanda.
Nelle more dell’adeguamento è consentita la prosecuzione dell’attività.

2. Al fine di verificare il rispetto delle prescrizioni previste dal pre-
sente decreto, la provincia competente per territorio procede, entro tre
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mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, all’ispezione de-
gli impianti in esercizio alla stessa data che effettuano l’attività di tratta-
mento e di recupero di RAEE ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto
legislativo n. 22 del 1997. La provincia, se necessario, stabilisce le moda-
lità ed i tempi per conformarsi a dette prescrizioni, che comunque non
possono essere superiori a 12 mesi, consentendo nelle more dell’adegua-
mento la prosecuzione dell’attività. In caso di mancato adeguamento nei
modi e nei termini stabiliti l’attività è interrotta.

3. I produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche presenti
sul mercato alla data di entrata in vigore dei decreto di cui all’articolo
13, comma 8, effettuano, entro novanta giorni dalla stessa data, l’iscri-
zione prevista al comma 2 dello citato articolo 14.

4. Nelle more della definizione di un sistema europeo di identifica-
zione dei produttori, secondo quanto indicato dall’articolo 11, paragrafo
2, della direttiva 2002/96/CE e, comunque entro e non oltre il 31 dicembre
2008, il finanziamento delle operazioni di cui all’articolo 11, comma 1,
viene assolto dai produttori con le modalità stabilite all’articolo 10,
comma 1 e il finanziamento delle operazioni di cui all’articolo 12, comma
1, viene assolto dai produttori con le modalità stabilite all’articolo 12,
comma 2.

5. I soggetti tenuti agli adempimenti di cui agli articoli 6, commi 1 e
3, 7, comma 18, comma 19, comma 1, 10, 11, 12 e 13 si conformano alle
disposizioni dei medesimi articoli entro un anno dalla data di entrata in
vigore dei presente decreto.

6. Le disposizioni di cui agli articoli 44 e 48 del decreto legislativo
n. 22 dei 1997 non si applicano alle apparecchiature elettriche ed elettro-
niche rientranti nel campo di applicazione del presente decreto.

LEGGE 24 febbraio 1992, n. 225.

Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile

... Omissis ...

Articolo 5. - (Stato di emergenza e potere di ordinanza). – 1. Al ve-
rificarsi degli eventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), il Consiglio
dei ministri, su proposta dei Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero,
per sua delega ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del Ministro per il coor-
dinamento della protezione civile, delibera lo stato di emergenza, determi-
nandone durata ed estensione territoriale in stretto riferimento alla qualità
ed alla natura degli eventi. Con le medesime modalità si procede alla
eventuale revoca dello stato dı̀ emergenza al venir meno dei relativi pre-
supposti.

2. Per l’attuazione degli interventi di emergenza conseguenti alla di-
chiarazione di cui al comma 1, si provvede, nel quadro di quanto previsto
dagli articoli 12, 13, 14, 15 e 16, anche a mezzo di ordinanze in deroga ad
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ogni disposizione vigente, e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico.

3. Il Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero, per sua delega ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, il Ministro per il coordinamento della pro-
tezione civile, può emanare altresı̀ ordinanze finalizzate ad evitare situa-
zioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose. Le predette ordi-
nanze sono comunicate al Presidente dei Consiglio dei ministri, qualora
non siano di diretta sua emanazione.

4. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero, per sua delega ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, il Ministro per il coordinamento della pro-
tezione civile, per l’attuazione degli interventi di cui ai commi 2 e 3 dei
presente articolo, può avvalersi di commissari delegati. Il relativo provve-
dimento di delega deve indicare il contenuto della delega dell’incarico, i
tempi e le modalità del suo esercizio.

5. Le ordinanze emanate in deroga alle leggi vigenti devono conte-
nere l’indicazione delle principali norme a cui si intende derogare e de-
vono essere motivate.

5-bis. Al fine dei rispetto dei vincoli di finanza pubblica, la situa-
zione analitica dei crediti e dei debiti derivanti dalle operazioni poste in
essere dai Commissari delegati, a qualsiasi titolo, anche in sostituzione
di altri soggetti, deve essere rendicontata annualmente, nonché al termine
della gestione, e trasmessa entro il 31 gennaio di ciascun anno alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e all’ISTAT
per la valutazione degli effetti sui saldi di finanza pubblica. Per l’omis-
sione o il ritardo nella rendicontazione si applica la sanzione prevista dal-
l’articolo 337 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive mo-
dificazioni.

6. Le ordinanze emanate ai sensi del presente articolo sono pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, nonché trasmesse ai sin-
daci interessati affinché vengano pubblicate ai sensi dell’articolo 47,
comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 208, recante misure
straordinarie in materia di risorse idriche e
di protezione dell’ambiente.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2008.

Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione
dell’ambiente

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di porre rimedio alla
frammentarietà e alla lacunosità del quadro normativo necessario per fron-
teggiare le emergenze nel settore delle risorse idriche, nonché in tema di
tutela ambientale;

Considerato che occorre assicurare la continuità e la funzionalità del-
l’esercizio delle delicate funzioni di alcuni organismi istituzionali operanti
nel sistema della tutela ambientale e della protezione civile, anche con ri-
ferimento al tempestivo svolgimento delle procedure di autorizzazione al-
l’apertura di impianti di smaltimento e conversione energetica di rifiuti,
nonché in funzione di un più efficace contrasto dell’inquinamento delle
acque;

Considerato che non risulta ulteriormente prorogabile l’attuale so-
spensione dell’attività delle Autorità di bacino e che va convalidata l’atti-
vità posta in essere dalle stesse e disciplinato il periodo di transizione sino
all’adozione della nuova normativa prevista dal decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152;

Considerata l’urgenza di garantire la certezza del diritto in relazione
al diffuso contenzioso in materia di danno ambientale, nonché agli obiet-
tivi di bonifica, di risanamento e di risarcimento dell’ulteriore danno am-
bientale provocato, con riferimento ai siti contaminati di interesse nazio-
nale;

Ritenuto che occorre predisporre misure indilazionabili per assicurare
la funzionalità di base di alcuni organismi operanti nel sistema della tutela
ambientale, evitando la dispersione di professionalità adeguate e garan-
tendo la disponibilità delle risorse finanziarie per il funzionamento;

Ritenuto necessario un differimento dell’entrata in vigore delle dispo-
sizioni concernenti la nuova tariffa integrata ambientale, in relazione al-
l’imminente scadenza del precedente regime transitorio, nonché di alcune
disposizioni concernenti lo smaltimento di rifiuti non pericolosi in disca-
rica, per consentire la gestione delle emergenze in atto in funzione della
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predisposizione di adeguate misure esecutive e dello sviluppo delle strut-
ture impiantistiche necessarie;

Ritenuto infine che occorra urgentemente modificare alcune disposi-
zioni concernenti il regime delle responsabilità e degli obblighi del produt-
tore in relazione ai rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 18 dicembre 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto
con i Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e dell’eco-
nomia e delle finanze;

emana

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Autorità di bacino di rilievo nazionale)

1. Il comma 2-bis dell’articolo 170 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, è sostituito dal seguente:

«2-bis. Nelle more della costituzione dei distretti idrografici di cui al
Titolo II della Parte terza del presente decreto e della eventuale revisione
della relativa disciplina legislativa, le Autorità di bacino di cui alla legge
18 maggio 1989, n. 183, sono prorogate fino alla data di entrata in vigore
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 2,
dell’articolo 63 del presente decreto.».

2. Fino alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 170, comma 2-bis, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, come sostituito dal comma 1, sono fatti
salvi gli atti posti in essere dalle Autorità di bacino di cui al presente ar-
ticolo dal 30 aprile 2006.

3. Fino alla data di cui al comma 2, le Autorità di bacino di rilievo
nazionale restano escluse dall’applicazione dell’articolo 74 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, fermi restando gli obiettivi fissati ai sensi del me-
desimo articolo 74 da considerare ai fini dell’adozione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 2.
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Articolo 2.

(Danno ambientale)

1. Nell’ambito degli strumenti di attuazione di interventi di bonifica e
messa in sicurezza di uno o più siti di interesse nazionale, al fine della
stipula di una o più transazioni globali, con una o più imprese, pubbliche
o private, in ordine alla spettanza e alla quantificazione degli oneri di bo-
nifica, degli oneri di ripristino, nonché del danno ambientale di cui agli
articoli 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e 300 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e degli altri eventuali danni di cui lo Stato o altri
enti pubblici territoriali possano richiedere il risarcimento, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare può, sentita la Com-
missione di valutazione degli investimenti e di supporto alla programma-
zione e gestione degli interventi ambientali (COVIS) di cui all’articolo 2
del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, predi-
sporre uno schema di contratto, che viene comunicato a regioni, province
e comuni e reso noto alle associazioni ed ai privati interessati mediante
idonee forme di pubblicità nell’ambito delle risorse di bilancio disponibili
per lo scopo.

2. Entro trenta giorni dalle comunicazioni e pubblicazioni di cui al
comma 1, gli enti ed i soggetti interessati possono fare pervenire osserva-
zioni sullo schema di contratto, senza obbligo di risposta.

3. Previa assunzione, sullo schema di transazione, del parere dell’Av-
vocatura generale dello Stato, il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare svolge, nei successivi trenta giorni, una conferenza di
servizi decisoria, fra i soggetti pubblici aventi titolo, per acquisire e com-
porre gli interessi di cui ciascuno risulti portatore, ai sensi dell’articolo 14-
ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, in quanto applicabile. Le determi-
nazioni assunte all’esito della conferenza sostituiscono a tutti gli effetti
ogni atto decisorio comunque denominato di competenza delle ammini-
strazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate as-
senti, alla predetta conferenza.

4. Acquisite le determinazioni di cui al comma 3, lo schema di con-
tratto di transazione, sottoscritto per accettazione dalla impresa obbligata,
è trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’autorizzazione
da parte del Consiglio dei Ministri, sulla proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare.

5. La stipula del contratto di transazione, non novativo, conforme allo
schema autorizzato ai sensi del comma 4, comporta abbandono del conten-
zioso pendente e preclude ogni ulteriore azione per rimborso degli oneri di
bonifica e di ripristino ed ogni ulteriore azione risarcitoria per il danno
ambientale, ai sensi dell’articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, o
della Parte VI del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché per
le altre eventuali pretese risarcitorie azionabili dallo Stato e da enti pub-
blici territoriali, per i fatti oggetto della transazione. Sono fatti salvi gli
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accordi già stipulati o di cui sia comunque in corso, prima della data di
entrata in vigore del presente decreto, il procedimento per la definizione
transattiva della lite pendente.

6. Nel caso di inadempimento, anche parziale, da parte dei soggetti
privati delle obbligazioni dagli stessi assunte in sede di transazione, il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa diffida
ad adempiere nel termine di trenta giorni, può dichiarare risolto il con-
tratto di transazione. In tal caso, le somme eventualmente già corrisposte
dai suddetti soggetti privati sono trattenute dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare in acconto dei maggiori importi defi-
nitivamente dovuti per i titoli di cui al comma 1.

7. I proventi di spettanza dello Stato, derivanti dalle transazioni di cui
al presente articolo, sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnati, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
allo stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, per le finalità previamente individuate con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze.

8. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 14 e 16 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, all’avvio delle procedure di cui
alla Parte VI del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provvede il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare se il danno am-
bientale è quantificabile in un ammontare uguale o superiore a dieci mi-
lioni di euro, ovvero i titolari dei competenti uffici dirigenziali generali se
l’ammontare del danno ambientale è inferiore.

9. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 3.

(Funzionalità dell’Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale)

1. L’articolo 1, comma 347, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, si
interpreta nel senso che l’autorizzazione ad assumere ivi prevista spiega
effetto nei confronti dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA) fino al completamento delle relative procedure, a
condizione che le stesse siano concluse entro il 31 dicembre 2009.

2. Nel limite delle disponibilità dei posti di cui al citato articolo 1,
comma 347, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, l’ISPRA è autorizzato
ad assumere il personale risultato vincitore di concorsi pubblici a tempo
indeterminato inserito in graduatorie ancora vigenti e non ancora assunto.

3. Per fare fronte ai propri compiti istituzionali ed alle esigenze con-
nesse con la protezione civile, fino al 30 giugno 2009 l’ ISPRA è autoriz-
zato, con oneri a carico del relativo bilancio, ad avvalersi del personale in
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servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa.

Articolo 4.

(Continuità operativa della Commissione tecnica di verifica
dell’impatto ambientale)

1. Al fine di rendere disponibili sin dall’inizio di ogni esercizio finan-
ziario le risorse occorrenti per il funzionamento della Commissione tec-
nica di verifica dell’impatto ambientale – VIA e VAS di cui all’articolo
9 del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, il
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, le occorrenti variazioni di bilancio sulla corri-
spondente unità previsionale di base, a titolo di anticipazione e nei limiti
del trenta per cento delle somme impegnate per le medesime finalità nel-
l’anno precedente, con utilizzo del fondo di cui all’articolo 2, comma 616,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

Articolo 5.

(Tariffa per lo smaltimento dei rifiuti urbani)

1. All’articolo 1, comma 184, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: «e per l’anno 2008» sono sostituite
dalle seguenti: «e per gli anni 2008 e 2009»;

b) alla lettera c), le parole: «31 dicembre 2008» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2009».

2. All’articolo 195, comma 2, lettera e), secondo periodo, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: «entro un anno» sono sostituite
dalle seguenti: «entro diciotto mesi».

Articolo 6.

(Rifiuti ammessi in discarica)

1. All’articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 13 gen-
naio 2003, n. 36, le parole: «31 dicembre 2008» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2009».
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Articolo 7.

(Apparecchiature elettriche ed elettroniche)

1. All’articolo 3, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 25 lu-
glio 2005, n. 151, il numero 4) è sostituito dal seguente:

«4) per le sole apparecchiature elettriche ed elettroniche destinate
esclusivamente all’esportazione, il produttore è considerato tale ai fini de-
gli articoli 4, 13 e 14. Ai fini del presente decreto non è considerato pro-
duttore chi fornisce finanziamenti esclusivamente sulla base o a norma di
un accordo finanziario, salvo che agisca in qualità di produttore ai sensi
dei numeri 1), 2) e 3)».

2. All’articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 2005,
n. 151, le parole: «31 dicembre 2008» sono sostituite dalle seguenti:
«31 dicembre 2009».

Articolo 8.

(Disposizioni in materia di protezione civile)

1. Per fronteggiare in termini di somma urgenza le esigenze derivanti
dalle situazioni emergenziali oggetto del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri in data 18 dicembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale n. 300 del 24 dicembre 2008, è autorizzata la spesa di 100 milioni
di euro, da assegnare al Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.

2. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 1 si provvede con
ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottate ai sensi del-
l’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

3. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, pari comples-
sivamente a 100 milioni di euro per l’anno 2008, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 50, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5. L’articolo 5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, è
sostituito dal seguente:

«5-bis. Ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, i Commis-
sari delegati titolari di contabilità speciali, ai sensi degli articoli 60 e 61
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell’articolo 333 del regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827, rendicontano, entro il quarantesimo
giorno dalla chiusura di ciascun esercizio e dal termine della gestione o
del loro incarico, tutte le entrate e tutte le spese riguardanti l’intervento
delegato, indicando la provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari e la ti-
pologia di spesa, secondo uno schema da stabilire con decreto del Ministro
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dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente comma. Il rendiconto contiene anche una sezione dimostrativa
della situazione analitica dei crediti, distinguendo quelli certi ed esigibili
da quelli di difficile riscossione, e dei debiti derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate assunte a qualsiasi titolo dai Commissari dele-
gati, con l’indicazione della relativa scadenza. Per l’anno 2008 va riportata
anche la situazione dei crediti e dei debiti accertati al 31 dicembre 2007.
Nei rendiconti vengono consolidati, con le stesse modalità di cui al pre-
sente comma, anche i dati relativi agli interventi delegati dal Commissario
ad uno o più soggetti attuatori. I rendiconti corredati della documentazione
giustificativa sono trasmessi, per i relativi controlli, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
– Ragionerie territoriali competenti e all’Ufficio bilancio e ragioneria della
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le Ragionerie territoriali inoltrano i
rendiconti, anche con modalità telematiche e senza la documentazione a
corredo, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e all’ISTAT. Per
l’omissione o il ritardo nella rendicontazione si applica l’articolo 337
del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827».

Articolo 9.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen-
tato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 30 dicembre 2008.

NAPOLITANO

Berlusconi – Prestigiacomo – Bru-

netta – Tremonti

Visto, il Guardasigilli: Alfano
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